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	     SEDUTA DEL 12.02.2013 ASK  \* MERGEFORMAT 
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	OGGETTO:
	Linee di indirizzo programmatico per una nuova politica di governo del territorio - dal Processo di Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale al Piano Strutturale ASK  \* MERGEFORMAT 

 ASK  \* MERGEFORMAT 


L'anno duemilatredici il giorno 12 del mese di febbraio ASK  \* MERGEFORMAT 

 ASK  \* MERGEFORMAT FORMDROPDOWN 
 alle ore 8.30 nella Residenza Comunale di Lucca si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:
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Presiede l'adunanza il  ASK  \* MERGEFORMAT FORMDROPDOWN 
Sindaco  ASK  \* MERGEFORMAT 

 ASK  \* MERGEFORMAT Prof. Alessandro Tambellini ASK  \* MERGEFORMAT .

Partecipa il  ASK  \* MERGEFORMAT 

 ASK  \* MERGEFORMAT Segretario Generale del Comune FORMDROPDOWN 
Dott.ssa Sabina Pezzini.

Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

La Giunta Comunale

Presa visione della proposta di deliberazione presentata dal Settore Dipartimentale 6 - U. O. 6.1 Strumenti Urbanistici, così come redatta dal responsabile del procedimento e conservata in atti al fascicolo,

premesso che

· il governo del territorio del Comune di Lucca si fonda su una struttura urbanistica in parte obsoleta e non priva di aspetti contraddittori irrisolti, costituita da un Piano Strutturale approvato con delibera di C.C. n. 129 del 9 agosto 2001 ed un Regolamento Urbanistico approvato con delibera di C.C. n.25 del 16 marzo 2004 e per quest’ultimo atto, oggetto di varianti che hanno avuto conclusione con il riallineamento dell’atto di governo - R.U. - con lo strumento di pianificazione territoriale – P.S. – con la delibera di C.C. n.19 del 15 marzo 2012; 

· il governo del territorio del Comune di Lucca risulta essere strutturato secondo la vecchia L.R. n5 del 1995, l’entrata in vigore della nuova legislazione urbanistica (Legge Regionale 1/2005 “Norme per il Governo del Territorio”), dei suoi regolamenti di attuazione, del nuovo Piano Territoriale di Indirizzo, nonché tutta la programmazione settoriale del territorio tra cui il Piano di bacino Pilota del Fiume Serchio, gli studi relativi alla formulazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento e tutta la normativa riguardante la valutazione ambientale strategica (L.R. 12 febbraio 2010, n° 10 e s.m.i), la Convenzione Europea del Paesaggio con il conseguente Piano Paesaggistico Regionale, dovranno costituire la base per giungere alla nuova progettazione urbanistica del territorio;

· le mutate dinamiche dello sviluppo socio-economico avvenute sul territorio, come la localizzazione del nuovo presidio Ospedaliero, realizzato, in contrasto con la previgente normativa urbanistica, solo attraverso lo strumento dell’accordo di programma ratificato, ai sensi dell’art.34 del D.LGS 18.8.2000 n° 267, con delibera di C.C. n.101 del 20 dicembre 2005, ha prodotto profonde trasformazioni incidenti sugli equilibri dei Sistemi Funzionali e Territoriali non riconosciute nel quadro normativo vigente, ed anche tutta una serie di fattori come l’incremento demografico, la variazione dei nuclei famigliari e il notevole aumento del sistema insediativo;

· tutti questi nuovi elementi, emersi nel corso degli ultimi anni, rendono necessario procedere ad una revisione organica di tutta la programmazione urbanistica, che dovrà tener conto di tutti i processi che hanno generato sul territorio nuove esigenze e tendenze di sviluppo per il futuro della comunità;

ritenuto che 

· lo strumento della Pianificazione Territoriale debba essere valorizzato e arricchito attraverso l’elaborazione di un Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale che accompagni la revisione della normativa urbanistica e consenta l’individuazione degli indirizzi necessari per favorire lo sviluppo socio economico del nostro territorio, tenuto conto anche dell’attuale crisi economica che in questo momento investe molti settori e categorie economiche;

· il Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale debba definirsi come “un processo volontario e collegiale, di più soggetti pubblici e privati, teso alla condivisione e alla costruzione di una visione del futuro del nostro territorio, e mirato al suo posizionamento sulla scena regionale, nazionale e internazionale. In esso trovano esplicitazione le differenti rappresentazioni dei problemi e delle priorità; si confrontano e trovano mediazione interessi e bisogni anche antagonisti; si mettono a punto gli obiettivi e le strategie necessarie; si definiscono i progetti possibili, le risorse potenzialmente utilizzabili e soprattutto si raccolgono le assunzioni di responsabilità dei diversi partner, pubblici e privati”;
· tale strumento si dovrà fondare sul confronto e sulla partecipazione tra tutti i cittadini, gli Enti e le Istituzioni presenti sul territorio al fine di creare una positiva prospettiva di sviluppo, attraverso una precisa analisi degli aspetti positivi, da valorizzare e delle criticità esistenti, da risolvere;

· l’Amministrazione Comunale, una volta attivato il processo per la redazione del Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale, procederà all’avvio della revisione del Piano Strutturale ai sensi dell’art.15 della L.R. 1/2005 previa revoca della delibera C.G. 420/2010 di avvio del procedimento della Variante Generale al Piano Strutturale, in quanto superata dalle ultime disposizioni legislative in materia urbanistica e in particolare dalle modifiche apportate alla procedure per la valutazione ambientale con la Legge Regionale n. 6 del 17 febbraio 2012, che ha eliminato la valutazione integrata e ha precisato meglio i ruoli dei soggetti coinvolti nelle procedure di valutazione ambientale;

ritenuto altresì
· opportuno individuare nel documento “Linee di indirizzo programmatico per una nuova politica di governo del territorio - Dal Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale al Piano Strutturale”, allegato alla presente (Allegato A), le linee di indirizzo programmatico per la nuova politica di governo del territorio;

quanto sopra premesso,

· visti i pareri favorevoli espressi dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, in ordine, rispettivamente, alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, nonché l’attestazione della relativa copertura finanziaria, richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n° 267 e riportati sulla proposta di deliberazione;

· visto  lo Statuto Comunale;

· visto il d.lgs. n. 267/2000 e sm.i.

con n° 8 voti favorevoli su 8 presenti e votanti,

d e l i b e r a 

1. di assegnare al Settore 6 “Pianificazione e Gestione del Territorio“, U.O. 6.1 Strumenti Urbanistici, il compito di predisporre la redazione del Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale .

2. di individuare nelle “Linee di indirizzo programmatico per una nuova politica di governo del territorio - Dal Piano Strategico/ Piano di Sviluppo Comunale al Piano Strutturale”di cui all’allegato alla presente (Allegato A) che ne costituisce parte integrale e sostanziale, gli indirizzi ai quali dovranno conformarsi sia il Piano Strategico/Piano di Sviluppo Comunale nonché il nuovo strumento di pianificazione territoriale – P.S.;
3.  che il processo di pianificazione si dovrà fondare sul confronto e sulla partecipazione tra tutti i cittadini, di tutte le Amministrazioni, Enti e Istituzioni presenti sul territorio al fine di creare una positiva prospettiva di sviluppo, attraverso una precisa analisi degli aspetti positivi, da valorizzare e delle criticità esistenti da risolvere;

4. di prendere atto che il responsabile del presente procedimento è il Dirigente del Settore 6 Pianificazione e Gestione del Territorio;

5. di prendere atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR della Regione Toscana, entro 60 giorni, o per via straordinaria al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Con successiva separata votazione, all’unanimità,
d e l i b e r a 

 altresì

attesa l’urgenza, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’ art. 134 del D.lgs 18 agosto 2000 n° 267

Letto, approvato e sottoscritto.

      Il Sindaco






    
 Il Segretario Generale

    Prof. Alessandro Tambellini




   
Dott.ssa Sabina Pezzini

	Certificato di pubblicazione

(art. 124, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267)


La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni  consecutivi, compreso il giorno iniziale di affissione.

Lucca, _________________









            Il Funzionario incaricato

	 Certificato di esecutività

(art. 134, comma 3, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267)


Atto divenuto esecutivo in data _____________________, decorso il termine di dieci giorni conseguenti al completamento del periodo di pubblicazione all’albo pretorio. 

Lucca, ________________









       
Il Funzionario incaricato
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